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CRITERI DI PRIORITÀ  

 

 

Tipo di operazione 5.1.03 ‘Investimenti in azioni di prevenzione volte a 

ridurre le conseguenze delle calamità naturali, avversità climatiche’ – 

Prevenzione danni da Halyomorpha Halys  
 

 

 

 
 

 



Criteri di priorità della domanda di sostegno 

 

La valutazione di merito della domanda di sostegno si baserà sui seguenti criteri di priorità: 

1. entità del potenziale agricolo a rischio [rapporto tra superficie a frutteto oggetto di investimento/ 

superficie aziendale a frutteto risultante dal Piano colturale caricato sul fascicolo aziendale 

dell’Anagrafe regionale delle Aziende Agricole]: 

 

1.1.    80 % < superficie investita/sup. tot.   =  9 punti  

1.2.    40% < sup. investita/sup. tot. < 80 %   =  6 punti 

1.3.    sup. investita/sup. tot. < 40%    =  3 punti 

 

2. grado di rischio di diffusione dell'infestazione (in base alle risultanze del Tavolo Tecnico 

“Halyomorpha halys” istituito a livello regionale che individua le Province attualmente più 

interessate): 

 

2.1. aree alto rischio (elevata significatività di presenza) = 10 punti [aree di pianura di RE-MO-

BO-FE-RA-FC] 

2.2. aree medio rischio (media significatività di presenza) = 5 punti [aree di pianura di PC-PR-

RN] 

2.3. aree basso rischio (aree di collina o montagna su base PTCP) = 1 punto  

Qualora l’intervento interessi superfici aziendali ricadenti in ambiti territoriali caratterizzati da 

differente grado di rischiosità, il punteggio relativo sarà determinato proporzionalmente alla 

superficie effettivamente interessata nei diversi ambiti, approssimando il risultato alla seconda 

cifra decimale; 

3. appetibilità specie vegetale (in base alle risultanze del Tavolo Tecnico “Haliomorpha halys” 

istituito a livello regionale): 

 

3.1. appetibilità alta (pero, kiwi, melo, pesco) = 10 punti 

3.2. appetibilità media (albicocco, ciliegio, SUSINO) = 5 punti 

3.3. appetibilità bassa (altre specie frutticole) = 3 punti 

 

Qualora l’intervento interessi superfici aziendali investite con specie frutticole caratterizzate da 

differente grado di appetibilità, il punteggio relativo sarà determinato proporzionalmente alla 

superficie effettivamente coperta dalle diverse specie, approssimando il risultato alla seconda 

cifra decimale; 

In caso di colture afferenti al sistema di produzione integrata (riconosciuto per soggetti che 

nel 2019 risultavano azienda certificata QC o iscritta al SQNP o impresa beneficiaria del tipo di 

operazione 10.1.01 o beneficiaria dell’aiuto OCM Ortofrutta azione A.1 “produzione 

integrata”) il punteggio corrispondente alle stesse viene incrementato del 30%.   

In caso di colture certificate biologiche/in regime di conversione (riconosciuto per soggetti che 

nel 2019 risultavano iscritti al relativo albo), il punteggio corrispondente alle stesse viene 

incrementato del 100%.  

Il punteggio minimo sotto al quale un progetto non è considerato ammissibile, è fissato in 6 punti. 

Ai fini della formulazione della graduatoria i progetti che risultino a pari merito, in esito all’applicazione 

dei criteri precedentemente esposti, verranno ordinati in base al valore di spesa ammissibile crescente. 



 

 

Motivazione delle modifiche proposte: dalle indicazioni aggiornate fornite dalla Consulta agricola 

regionale emerge l’opportunità di modificare i criteri già approvati per il bando unico regionale 2018, al 

fine di tenere conto dell’evoluzione della diffusione del parassita a livello regionale e dei suoi effetti sulle 

colture.  Viene inoltre proposto un miglioramento della declinazione del punteggio collegato alle colture 

afferenti al sistema di produzione integrata, al fine di non penalizzare le aziende che aderiscono al sistema 

di “produzione integrata” nell’ambito dell’azione A.1 dell’OCM Ortofrutta.  

 


